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Nella	previsione	di	cui	al	combinato	disposto	degli	art.	21,	comma	1,	e	38,	commi	2	e	3,	d.P.R.
445/2000,	l'allegazione	della	copia	fotostatica,	sia	pure	non	autenticata,	del	documento	di
identità	dell'interessato	vale	a	conferire	legale	autenticità	alla	sua	sottoscrizione	apposta	in
calce	a	una	istanza	o	a	una	dichiarazione,	e	non	rappresenta	un	vuoto	formalismo	ma	semmai	si
configura	come	l'elemento	della	fattispecie	normativa	diretto	a	comprovare,	oltre	alle	generalità
del	dichiarante,	l'imprescindibile	nesso	di	imputabilità	soggettiva	della	dichiarazione	a	una
determinata	persona	fisica;	pertanto,	la	mancata	allegazione	del	documento	di	identità	non
costituisce	una	mera	irregolarità	sanabile	con	la	sua	produzione	postuma,	ma	integra	gli	estremi
di	una	palese	e	insanabile	violazione	della	disciplina	regolatrice	della	procedura	amministrativa
(Cons.	Stato,	V,	n.	5761/2007;	V,	n.	5677/2003;	IV,	n.	435/2005;	VI,	n.	2745/2005).	Peraltro,	il
rispetto	delle	prescrizioni	previste	dal	citato	art.	38	assume	rilevanza	anche	ai	fini	delle
responsabilità	cui	va	incontro	il	dichiarante	in	caso	di	dichiarazioni	false.	Al	riguardo,	si	osserva
come	la	condotta	tipica,	penalmente	sanzionata,	sia	esclusivamente	quella	tassativamente
delineata	dal	combinato	disposto	della	previsione	codicistica	e	dell'art.	76	d.p.r.	n.	445/2000,	tal
che	nessuna	responsabilità	penale	potrà	mai	sorgere	qualora	il	dichiarante,	pur	avendo
sottoscritto	una	falsa	attestazione,	non	abbia	tuttavia	rispettato	le	forme	stabilite	dagli	artt.	47	e
38	del	testo	unico,	tra	le	quali	rientra	essenzialmente	l'adempimento	consistente	nell'onere	di
unire	alla	dichiarazione	la	copia	fotostatica	del	documento	di	identità	(Cons.	Stato,	V,	n.
7140/2004).


